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Alla Direzione della Casa Circondariale di
Cremona

e.p.c.
Al Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria

Per la Lombardia
Milano

Alla Segreteria Generale Sappe
Roma

Oggetto: Personale impiegato presso la sala regia.

La scrivente  sigla  sindacale  chiede  a  Codesta  Direzione  delucidazione  circa  l'impiego  del  personale
impiegato presso la locale sala regia. 
Nello specifico si vuole richiamare il pil attualmente ancora in vigore, considerato che il nuovo risulta
essere ancora in itinere.
 Di fatti secondo il pil dell'anno 2013 il suddetto posto di servizio era da considerarsi a carattere “fisso”,
con la  rotazione  biennale  di  una  percentuale  del  personale  ivi  impiegato.  Oggi,  senza  alcun formale
preventivo accordo tra la parte pubblica e le rappresentanze sindacali, il personale della sala regia che già
da tempo viene ivi impiegato,  è occupato sovente nel servizio a “turno”,  così da ritenere superata la
specificità del settore.  Se da una parte non si vuole esonerare nessuno dall'impiego nei servizi c.d. a
“turno”,  si  chiede  in  assenza  di  concrete  esigenze  di  servizio  l'impiego  del  personale  di  cui  trattasi
prioritariamente presso la sala regia, dove fino all'anno scorso si accedeva tramite regolare interpello. Per
quanto  attiene  l'esigenza  di  integrare  nuove  unità  presso  il  suddetto  posto  di  servizio,  cosa  che
effettivamente in quest'ultimo periodo sta accadendo senza tener conto di alcun interpello, si richiede che
siano adeguatamente formate e fornite di password necessaria al fine di ottemperare a tutti i  compiti
previsti  nel  settore  de  quo,  fattore  evidentemente  prodromico  ad  un  buon  andamento  del  servizio.
L'impiego prioritario, come detto fatte salve le concrete esigenze d'Istituto, presso la regia delle unità di
polizia penitenziaria che risultano aver partecipato ai relativi ultimi interpelli, deve ritenersi un dovere
etico e deontologico da parte di Codesta Direzione, considerato che nulla al momento è formalmente
cambiato,  in  attesa  di  eventuali  nuovi  accordi  sottoscritti  regolarmente  da  tutti  i  rappresentanti  dei
lavoratori locali e quindi la redazione di un nuovo pil d'intesa con Codesta Parte Pubblica. Come si esige
negli accordi tra le parti, in tutti i settori sia pubblici che privati, bisogna tenere fede a quanto sottoscritto.
In attesa di riscontro, si coglie l’occasione per porgere distinti saluti.

Milano, 17/09/2014
Il Delegato Regionale Sappe

Alfonso Greco
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